
 

              

 

INVALIDITA’ CIVILE:  

MONITOREREMO ATTENTAMENTE! 

Il 23 ottobre u.s., come richiesto dalle scriventi OO.SS., si è tenuto 

l’incontro con l’Amministrazione per ricevere chiarimenti circa l’espletamento 

delle visite di I istanza di invalidità civile nella Regione Lazio dal 1 novembre 

p.v., a seguito della convenzione INPS/Regione Lazio firmata il 29 dicembre 

2017. 

E’ emerso che l’area di maggiore criticità è quella di Roma e provincia dove 

il carico di lavoro è particolarmente ingente. 

 Diverse le criticità che per noi restano: 

 

1) Inidoneità dei locali individuati ad assorbire l’enorme mole di persone  che 

affluiranno presso la struttura sanitaria di via Balaguer; 

 

2) I possibili disagi per i cittadini “fragili”, che dovranno affrontare un lungo 

viaggio dalla provincia romana per accedere alla struttura individuata; 

 

3) Il reperimento di nuove risorse professionali in tempi così ristretti, in 

considerazione del fatto che gli attuali medici convenzionati sono 

contrattualmente in scadenza al 31 dicembre 2018. A tal proposito, 

abbiamo ribadito con forza e per l’ennesima volta l’assoluta 

urgenza di bandire un concorso pubblico per l’assunzione di medici 

di ruolo a tempo indeterminato; 

 
4) Il rischio/la certezza che i medici del CGML - chiamati a partecipare alle 

commissioni per 2/3 volte a settimana, per un periodo temporaneo di 3-6 

mesi -, non possano continuare a svolgere senza detrimento le attuali 

attività istituzionali; 

Si è infine posto il problema riguardo al giusto e legittimo riconoscimento 

economico per tutti i medici impegnati in tale attività, valutando l’ipotesi di 

devolvere una parte degli introiti derivanti dalle convenzioni nel fondo dei medici 



per la retribuzione accessoria. Non ci trova d’accordo l’ipotesi fatta 

dall’Amministrazione circa l’utilizzo dello straordinario per l’espletamento 

pomeridiano di tale attività. 

 Condividendo pienamente l’obiettivo di acquisire la gestione totale 

dell’invalidità civile da parte dell’INPS – che in altre Regioni pilota, come la 

Calabria, ha comunque dato risultati positivi –, riteniamo sarebbe stato 

certamente più opportuno coinvolgere le OO.SS., per concordare una migliore e 

tempestiva programmazione sul territorio nazionale.  

Alla luce delle criticità evidenziate, anche per evitare che una applicazione 

troppo frettolosa della Convenzione con la Regione Lazio possa vanificare tutto 

il lavoro svolto, abbiamo concordato con l’Amministrazione un monitoraggio 

periodico del lavoro svolto, al fine di affrontare eventuali criticità e trovare 

soluzioni idonee. 
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